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DOCUMENTO SULL’EROGAZIONE DELLE RENDITE 

1. Premessa: il diritto alle prestazioni pensionistiche

a. Professori Ordinari dell’Università Bocconi

Il Fondo Bocconi riconosce all’iscritto: 
• pensioni complementari di vecchiaia, al raggiungimento da parte dell’iscritto dell’età
pensionabile stabilita nel regime obbligatorio di appartenenza e a condizione che abbia maturato 
almeno 5 anni di partecipazione al Fondo; 
• pensione complementare di anzianità, solo in caso di cessazione dell’attività lavorativa,
comportante il venir meno dei requisiti di partecipazione al Fondo, a condizione che l’interessato 
abbia un’età non inferiore a 10 anni rispetto a quella prevista per la pensione di vecchiaia nel regime 
dell’assicurazione generale obbligatoria di appartenenza e un minimo di almeno 15 anni di 
appartenenza al Fondo. 

L’anzianità di partecipazione che il lavoratore avesse maturato presso altri fondi pensione 
complementare o presso altre forme pensionistiche individuali viene riconosciuta dal Fondo Bocconi 
ai fini dei requisiti previsti per le prestazioni erogabili dal Fondo stesso. 

Gli iscritti che provengano da altri fondi pensione, ai quali sia stata riconosciuta, sulla base della 
documentazione prodotta, la qualifica di “vecchi iscritti” possono optare per la liquidazione in forma 
capitale dell’intero importo maturato sulla loro posizione  individuale. 

b. Dirigenti dell’Università Bocconi

Le prestazioni pensionistiche possono esserti erogate dal momento in cui maturi i requisiti di 
pensionamento previsti dalla normativa vigente, a condizione che tu abbia partecipato a forme 
pensionistiche complementari per almeno cinque anni. Puoi percepire la prestazione in forma di 
rendita (pensione complementare) o in capitale, nel rispetto dei limiti fissati dalla legge. 
Maturare i requisiti per il pensionamento non vuole dire, necessariamente, andare in pensione: sei 
comunque tu a decidere se iniziare a percepire la prestazione pensionistica complementare o 
proseguire la contribuzione, anche oltre il raggiungimento dell’età pensionabile prevista nel tuo 
regime di base, fino a quando lo riterrai opportuno. Nel valutare il momento di accesso al 
pensionamento, è importante che tu tenga anche convenientemente conto della tua aspettativa di 
vita. 
L’erogazione delle rendite è attualmente affidata  a Unipol Assicurazioni S.p.A., con sede 
legale a Bologna Via Stalingrado. Le condizioni che ti saranno effettivamente 
applicate dipenderanno dalla convenzione in vigore al momento del pensionamento. 
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La convenzione con Unipol Assicurazioni S.p.A.è stata sottoscritta in data 22.12.1986, fino al 
31.12.2001 (conv. N. 70004.47) dall'1.1.2002 prosegue con la convenzione N. 70452.20, prorogata 
una prima volta dall’1/01/2017 al 31/12/2019 poi dall’1/01/2020 al 2025  e attualmente dalla 
appendice 4803007 in vigore dal 1.01.2024
Essa prevede le seguenti tipologie di rendita: 
Rendita vitalizia immediata: pagamento immediato di una rendita all’aderente fino a che rimane in 
vita, si estingue con il suo decesso. 
Rendita vitalizia reversibile: pagamento immediato di una rendita all’aderente fino a che rimane in 
vita e successivamente, per l’intero importo o una frazione dello stesso, al beneficiario designato 
(reversionario), se superstite. La rendita si estingue con il decesso di quest’ultimo. 
Rendita certa e successivamente vitalizia: pagamento immediato di una rendita, nel periodo 
quinquennale o decennale di certezza, al socio se vivente, ai beneficiari in caso di sua premorienza. 
Al termine di tale periodo la rendita diviene vitalizia, se l’aderente è ancora in vita, si estingue, se 
l’aderente è nel frattempo deceduto. 

2. Erogazione della Rendita vitalizia immediata

A seguito dell’esercizio del diritto alla prestazione pensionistica, a scelta dell’aderente è erogata una 
rendita vitalizia immediata calcolata in base alla posizione individuale maturata, al netto della 
eventuale quota di prestazione da erogare sotto forma di capitale. Ti sarà pagata periodicamente 
una somma calcolata in base al capitale che avrai accumulato e alla tua età a quel momento. Difatti 
la ‘trasformazione’ del capitale in una rendita avviene applicando dei ‘coefficienti di conversione’ 
(basi demografiche e finanziarie) che tengono conto dell’andamento demografico della popolazione 
italiana e sono differenziati per età e per sesso. In sintesi, quanto maggiori saranno il capitale 
accumulato e/o l’età al pensionamento, tanto maggiore sarà l’importo della tua pensione. 
Tali coefficienti per il calcolo della rendita sono indicati nella Convenzione Assicurativa di seguito 
indicati 
COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DA CAPITALE IN RENDITA 
Modalità di calcolo della prestazione in rendita 
L'importo della prestazione in rendita si ottiene moltiplicando il capitale assicurato in caso di vita alla 
scadenza per il coefficiente relativo all'opzione prescelta in corrispondenza dell'età assicurativa - 
come sotto definita - e dividendo per mille. 
In considerazione del fatto che l’ammontare della rendita vitalizia reversibile dipende dall’età e dal 
sesso dell’Assicurato e della testa reversionaria, nonché dalla percentuale di reversibilità, nella 
Tabella D che segue sono esposti i coefficienti da utilizzare in via esemplificativa solo per alcune 
posizioni tipiche ed in funzione dei parametri ivi esposti, fermo restando che per diverse 
combinazioni dei parametri di riferimento il conteggio avverrà secondo criteri attuariali utilizzando 
basi tecniche identiche. 
I Coefficienti di conversione da capitale in rendita, di cui al presente Allegato alla Convenzione 
stipulata tra la Società e il Contraente, possono essere modificati nei termini previsti dall’art. 14 della 
Convenzione  
L’età assicurativa indicata nelle tabelle dei coefficienti di trasformazione in rendita si determina, 
all'atto dell'esercizio dell'opzione, applicando all’età raggiunta dall’Assicurato - calcola ad anni interi 
e a mesi compiuti - la seguente correzione in funzione dell’anno di nascita e del sesso: 

Rendita annua vitalizia rivalutabile con contro-assicurazione decrescente (rendita controassicurata): 
pagabile fino a quando sarà in vita l’Iscritto; in caso di decesso durante il periodo di godimento, è 
previsto il pagamento ai beneficiari designati di un importo, se positivo, pari alla differenza tra il capitale 
costitutivo della rendita per la posizione individuale e la rata di rendita iniziale moltiplicata per il numero 
delle rate già scadute.
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L'età assicurativa è pari a: 
Età assicurativa = età effettiva + DELTA 

s = Maschi s = Femmine 
anno di nascita DELTA anno di nascita DELTA 

a≤1907 7 a≤1908 7 
1907<a≤1917 6 1908<a≤1917 6 
1917<a≤1919 5 1917<a≤1922 5 
1919<a≤1925 4 1922<a≤1929 4 
1925<a≤1938 3 1929<a≤1940 3 
1938<a≤1947 2 1940<a≤1949 2 
1947<a≤1957 1 1949<a≤1957 1 
1957<a≤1966 0 1957<a≤1966 0 
1966<a≤1978 -1 1966<a≤1976 -1 
1978<a≤1992 -2 1976<a≤1986 -2 
1992<a≤2006 -3 1986<a≤1996 -3 
2006<a≤2020 -4 1996<a≤2007 -4 

a≥2021 -5 2007<a≤2018 -5 
2018<a≤2020 -6 

a≥2021 -7 

Se l'età assicurativa non è intera, la prestazione annua si ottiene interpolando linearmente fra i 
coefficienti di trasformazione relativi alle due età intere che la comprendono, cioè  aggiungendo  al  
minore  dei  due coefficienti  tanti  dodicesimi della differenza rispetto al maggiore,  per  quanti sono 
i mesi compiuti dall’Assicurato.  
I coefficienti di conversione in rendita sono calcolati sulla base della speranza di vita desunta dalla 
tavola di sopravvivenza A62I per impegni immediati, differenziata per sesso, elaborata dall’ANIA 
tenendo conto delle proiezioni demografiche dell’ISTAT. I coefficienti non tengono conto di alcun 
tasso di interesse precontato (cioè il tasso tecnico è uguale a zero). La rendita annua derivante 
dall’applicazione dei suddetti coefficienti è già al netto delle spese per il servizio di erogazione della 
rendita, pari all’0,8% della rendita annua stessa, maggiorato di tante volte lo 0,1% per quante sono 
le rate di rendita dovute nell’anno. 
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2.1 Rendita in opzione
In luogo della rendita vitalizia immediata l’aderente può richiedere l’erogazione della prestazione 
pensionistica in una delle forme sotto indicate: 

• una rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia; detta rendita per i primi 5 o 10 anni
è corrisposta all’aderente finché è in vita o, in caso di suo decesso, alla persona da lui designata;
successivamente ai primi 5 o 10 anni è corrisposta all’aderente finché in vita;

• una rendita vitalizia reversibile; detta rendita è corrisposta all’aderente finché è in vita e
successivamente, in misura totale o per la quota scelta dall’aderente stesso, alla persona da lui
designata;

• una rendita annua vitalizia rivalutabile con contro-assicurazione decrescente, pagabile fino a
quando sarà in vita l’Iscritto; in caso di decesso durante il periodo di godimento, è previsto il
pagamento ai beneficiari designati di un importo, se positivo, pari alla differenza tra il capitale
costitutivo della rendita per la posizione individuale e la rata di rendita iniziale moltiplicata per il
numero delle rate già scadute.

3. Determinazione della rendita
L’erogazione della rendita vitalizia è prevista ai sensi del D. Lgs. 252/05 al momento del 
pensionamento dell’aderente. 

La prestazione in forma di rendita vitalizia rivalutabile si ottiene applicando al capitale costitutivo della 
rendita il corrispondente coefficiente di conversione di cui alla Convenzione Assicurativa.  
I coefficienti di conversione sono determinati in funzione della data di nascita dell’aderente, dell’età 
alla data di accesso alla prestazione pensionistica e della rateazione della rendita prescelta. 

L’età dell’aderente viene considerata in anni e mesi. L’età così determinata (età assicurativa) viene 
poi rideterminata in funzione dell’anno di nascita con i criteri esposti nella Convenzione Assicurativa. 
Basi tecniche adottate. 
Per le tipologie di rendite offerte vengono utilizzate le tavole tecniche allegate. Per ciascuna tipologia 
di prestazione viene utilizzata la relativa tariffa ad uno dei seguenti tassi tecnici:  

-convenzione 70004.47: 4%, ad eccezione dell'opzione controassicurata ove è previsto un 
tasso tecnico dello 0% 
-convenzione 70452.20: 0%   

Coefficienti di trasformazione nella tipologia di rendita nella quale vengono erogate le prestazioni  
Esercitando l’opzione di conversione in rendita, l’ammontare iniziale della rendita annua assicurata 
e la relativa rateazione viene determinato applicando i coefficienti di conversione contrattualmente 
previsti al momento dell’esercizio dell’opzione. A tal fine, si fa esplicito richiamo alla Convenzione 
assicurativa 

4. Spese

Dal momento del pensionamento, ti saranno invece imputati i costi previsti per l’erogazione della 
pensione complementare. 
Tieni comunque conto del fatto che i costi che graveranno su di te nella fase di erogazione 
dipenderanno dalla convenzione assicurativa che risulterà in vigore nel momento in cui accederai al 
pensionamento. 
I coefficienti di conversione del capitale in rendita riportati nella Convenzione Assicurativa sono 
comprensivi di un caricamento. 
I costi di gestione (caricamenti) della convenzione assicurativa vita in vigore addebitati da Unipol 
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Assicurazioni  S.p.A. sono pari al 1% del premio versato dal 1° gennaio 2020 . Viceversa i costi 
di emissione sono pari a zero. 

Ad ogni rivalutazione della rendita annua vitalizia immediata la Compagnia diminuisce il rendimento 
ottenuto dalla gestione separata come di seguito indicato nel paragrafo sulla rivalutazione. 

5. Erogazione della rendita

La rendita vitalizia è corrisposta in via posticipata con rate annuali, o a scelta dell’Assicurato, in 
rate semestrali trimestrali o mensili.; la rateazione non è modificabile in corso di erogazione. 
 La prestazione avrà decorrenza il 1° giorno del mese successivo alla richiesta di prestazione da 
parte degli Assicurati. 

La prima rata viene corrisposta al termine del periodo di rateazione prescelto. 
Fatto salvo quanto previsto per le forme di rendita in opzione di cui al precedente punto 2, la 
Compagnia corrisponde: 
• ciascuna rata di rendita, subordinatamente all’esistenza in vita dell’Aderente ad ogni rispettiva

scadenza; 
• il rateo di rendita maturato al momento del decesso dell’Aderente, relativo al tempo trascorso

dall’ultima scadenza di rata precedente il decesso o, se non è ancora scaduta la prima rata di 
rendita, dal termine della fase di accumulo. 

La rendita non può essere riscattata durante il periodo di corresponsione. 
Successivamente all’inizio dell’erogazione della rendita, l’importo corrispondente non potrà essere 
variato a seguito di eventuali modifiche che dovessero intervenire nelle basi demografiche 
impiegate nei coefficienti di conversione. 

Il pagamento della rendita viene eseguito mediante bonifico alla scadenza delle rate convenute. 
Inizialmente il  fondo dovrà comunicare alla Compagnia il conto corrente, e le relative coordinate 
bancarie (IBAN), sul quale accreditare i pagamenti. In caso di variazioni l’aderente dovrà darne 
tempestiva Comunicazione alla Compagnia.
Nel caso in cui venga erogata una prestazione pensionistica in forma di rendita, dovrà essere 
inviato annualmente alla Compagnia, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, il certificato 
di esistenza in vita. 

Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita in opzione certa per 5 o 10 anni e successivamente 
vitalizia, di cui al punto 2, è necessario indicare per il caso di decesso dell’aderente la persona 
designata (ovvero le persone designate) a percepire la rendita nel periodo di corresponsione certa. 
Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita vitalizia reversibile, di cui al punto 2, è necessario 
indicare: 

• la misura di reversibilità;

• le generalità complete della persona reversionaria da lui designata (cognome e nome, luogo
e data di nascita, residenza, codice fiscale).

Nel caso in cui la scelta ricada sulla rendita contrassicurata è necessario indicare per il caso di 
decesso dell’aderente il beneficiario o i beneficiari.  

6.
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Nel corso della fase di erogazione, la Compagnia riconoscerà una rivalutazione annua della rendita 
assicurata utilizzando i risultati conseguiti dalla Gestione Separata indicata nella Convenzione 
Assicurativa, secondo le modalità ivi stabilite. 

In particolare la Società riconosce un'aliquota di retrocessione del rendimento annualmente conseguito 
dalla "Gestione Speciale FONDICOLL UNIPOL: pari alla misura dei 100%, ferma restando la 
commissione annua trattenuta dalla Società pari a 0,70 punti percentuali. Qualora ii tasso medio di 
rendimento realizzato risulti superiore al 2%, la commissione annua viene maggiorata aggiungendo 
alla stessa una commissione di over-performance, pari al 25% del tasso medio di rendimento diminuito 
del 2%. La commissione di over -performance non potrà comunque essere superiore a 0,20 punti 
percentuali

Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza della rendita, la rata di rendita assicurata in vigore 
alla ricorrenza precedente è rivalutata della percentuale di rivalutazione ai sensi della medesima 
Convenzione.
Il tasso annuo di rivalutazione della rendita si ottiene scontando di un anno al tasso tecnico della tariffa 
il tasso di rendimento della Gestione Speciale riconosciuto.

6. Rivalutazione della rendita assicurata
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